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Si terranno oggi, domani e lunedi 

Assemblee 
sulla crisi 

nella regione 
Oggi, domani e lunedi nelle sezioni comuniste della 

provincia e della regione si terranno assemblee ed at
tivi per l'orientamento e l'iniziativa unitaria e di massa 
del partito sui temi della crisi di governo. 

Nell'ambito nella mobilitazione del Partito sui temi 
posti dalla crisi di governo tutti I consiglieri regionali, 
comunali e provinciali, I gruppi parlamentari con I mem
bri dei Comitato federale e della Com. Fed. di controllo, 
sono impegnati nelle rispettive sezioni per organizzare 
Iniziative immediate per l'orientamento politico delle più 
vaste masse popolari. 

Queste le assemblee di oggi: a Porta Grande con An
nunziata, a Ponticelli con Sandomenlco, a Vicaria con 
Impegno, ad Acerra con Francese, a Castellammare (zo
na) con Fermariello, a Meta di Sorrento con De Fi
lippo, a Grumo N. con Olivetta, a Cercola, a Luzzatti 
(cellula Autoparco) con Parise e Tubelll, a Torre del 
Greco con Gobez, a Portici « Gramsci • con T. La Gatto. 

Domani: a S. Giuseppe-Porto, ad Afragola con Do-
nlse, a Portici con D'Angelo, a Torre Annunziata con 
I. Daniele, a Ercolano con Goremicca, a S. Anastasia 
con Limone. 

Lunedi: Case Puntellate, ore 18,30, con A. Russo; 
Bacoli, ore 17,30 (cellula Selenla), con Formica; Nola, ore 
19, con Gianni Pinto; Soccavo, ore 18,30, con Franco 
Daniele; Pomlgliano d'Arco, ore 19, con Mola; Arenella, 
ore 18,30, con Bassolino; Curie), ore 20, con Scippa; Cen
tro, ore 18,30, con Sandomenlco; Barra, ore 18,30, con 
Alinovi; Secondigliano, ore 18, con Sodano; Ercolano, 
ore 18,30, con Sulipano; Materdel, ore 19, con Limone; 
San Lorenzo, ore 19, con S. Borrelll; Vicaria, ore 18 
con Impegna. 

SALERNO 
Vasta mobilitazione anche In tutte le sezioni della 

provincia di Salerno sulla crisi di governo. Assemblea 
si terranno oggi a Pastoia, ore 18, con Flchera; Mari-
conda, ore 18, con Amarante; sezione Gramsci di Salerno, 
ore 18, con Biamonte; Pagani, ore 19, con Sales; Scafati, 
ore 19, con De Pascale e Ruggiero; Siano, ore 19, con 
Diego Cacciatore; Olivato Citra, ore 17, con Dragone e 
Glannattasio; Taverna delle Rose, ore 18, con Donadio; 
Bracigliano, ore 19, con Orlando Vitolo; Giffoni Valle 
Plana, ore 18,30, con Sorgente; Belvedere, ore 19, con Co-
langolo. Domani: a Battipaglia, ore 16, con Flchera; 
Serre, ore 9,30 (zona Alburni), con Amarante; Di Vit
torio (Salerno), ore 9,30, con Apicella; Cava, ore 10 
con DI Blasl; Baronlssi, ore 10, con Mandia; Sarno, or 
9.30, con Sales; Ascea, ore 11,30, con Biamonte; Futa ni, 
ore 16, comizio con Biamonte; Penta, ore 9,30, assemblea 
con Roberto Visconti; San Marzano, ore 9,30, con Cata
lano; Nocera Inferiore, ore 10, con Diego Cacciatore; 
Buccino, ore 17. con Dragone; Salvatore Calenda (Saler
no), ore 11. con Tonino Masullo; Torrione (Salerno), 
ore 18, con Rinaldi. 

AVELLINO 
Sulla crisi di governo ha preso posizione anche la FGCI 

Irpina, che In un comunicato, dopo aver sottolineato la 
necessità di sviluppo articolato del Mezzogiorno e delle 
zone interne, propone un confronto a tutte le organizza
zioni giovanili per andare alla costituzione del consigli 
dei delegati o delle leghe o comitati di lotta unitari dei 
giovani disoccupati. 

LEPT sollecita 
la rimozione 
dei ponteggi 
in via Crispi 

Il presidente dell 'EPT di 
Napoli, avv. Luigi Torino, fa
cendosi interprete delle pro
teste che gli sono pervenute 
per gli inconvenienti causati 
dalla presenza di ponteggi 
tubolari che eretti sull'inte
ra facciata dell'edificio del
l'ospedale « Loreto » di via 
Crispi causano, tra l'altro, an
che intralcio al traffico vei
colare e pedonale considerata 
nnche l'importanza turistica 
di quella strada, ove hanno 
a.nche sede alcuni consolati, 
ha indirizzato una nota di pro
testa all 'amministrazione dei-
Collegi riuniti, in essa, il presi
dente Torino, rifacendosi ad 
una segnalazione apparsa sul
la stampa, sollecita la rimo
zione della impalcatura tubo
lare che, oltre ad essere estre
mamente dannosa, pregiudica 
le attività degli esercizi com
merciali della zona. 

Assemblea 
sull'edilizia 
scolastica 

a S. Carlo Arena 
Una assemblea cittadina sui 

problemi dell'edilizia scolasti
ca è s ta ta Indetta da PCI e 
PSI. con l'adesione del circo
lo operaio cattolico e della 
Azione cattolica, nel quartie
re San Carlo all'Arena. 

L'assemblea avrà luogo do
mani alle ore 10 nel salone 
della scuola elementare « Al
berto Mario» in piazza San-
t'Efremo vecchio; vi parteci
peranno gli assessori alla 
pubblica istruzione. Gentile, e 
ai lavori pubblici. Di Donato. 
e il consigliere comunale del 
PCI Anzivino. L'assemblea cit
tadina è s ta ta indetta per di
scutere sui problemi di edi
lizia scolastica della zona e 
per sollecitare la esecuzione 
dei lavori per la nuova scuo
la media (a cura della Cas
sa del Mezzogiorno) del vi-o 
S. Efremo vecchio, nonché la 
ristrutturazione dei locali da 
adibire ad aule nell'albergo 
dei poveri. 

NOTE D'ARTE 
Virgilio Guidi 
allo Spazio 

In quel miscuglio di retori
ca e di riflessione, di classici' 
smo e di intimismo, di monu-
vientalismo e di arcaismo, 
che caratterizza l'arte italia
na fra le due guerre e che 
viene chiamato Novecento. 
Virgilio Guidi, è uno dei pochi 
artisti, che insieme a Casora-
ti, a Carrà. Savinio. De Pi-
sis, e Morandi riesce a siqla-
re stilisticamente la sua ope-
m con un linguaagia portico 
di immediata commozione. Le 

Attivo PCI sulla tutela 
dei beni culturali 

Sul temi della partecipazio
ne democratica e dell'impe
gno dei comunisti per unn 
nuova politica dei beni cul
turali e ambientali avrà luogo 
lunedi alle ore 17 in federa-
rione. un attivo del PCI. Sa
ranno affrontati i problemi 
connessi ad un nuovo tipo di 
tutela e di gestione del pa
trimonio storico e artistico 
della nostra regione: la fe
derazione comunista napoleta
na ha invitato 1 lavoratori 
del settore. le organizzazioni 
democratiche e culturali, le 
forze sindacali e tutt i colo
ro che sono interessati a ta
le problema, soprattutto i 
compagni impegnati negli en
ti locali 

Introdurrà il compagno 
Francesco La Regina, ronchi 
derà il compagno Vittorio De 
Cesare. 

• D I B A T T I T O SULLA S IN I 
STRA LAICA I N I T A L I A 

Nel locali della federazione 
provinciale del PRI in via De-
pretls 88. si terra oggi alle 

ore !8, un incontro dibatti to 
sul tema «Contenuti politici 
del Part i to repubblicano ita
liano nel 197 a. Relatore il 
prof. Augusto Biondi del PRI. 
All'incontro che si inquadra 
in una serie di m«nifc3tazlo-
ni «a confronto» sulla analisi 
delle prospettive storiche e 
politiche di una sinistra lai
ca nel nostro paese saranno 
presenti esponenti cittadini 
dei partiti laici, delle forze 
giovanili democratiche e del 
ftortlto radicale, 

sue ricerche sono rivolte fon
damentalmente all'architettu
ra spazio luce, che egli sintc-
ttzzu « in un sistema di con
templazione e di armonia nel 
quale urgono tutte le occasio-
ni del sentimento e del risen
timento umano» come rileva 
Alfonso Gatto nella presenta
zione dell'artista al catalogo 
della mostra allo Spazio. Co
stantemente ansioso di libera
re la sua pittura da ogni con
tingenza storiai. Guidi si con
centra sulle sue immagini: 
volti, occhi, alberi e marine, 
e vi abita dentro come nel 
proprio universo, facendo sua 
tutta la distesa del tempo 
e dello spazio. Egli non ten
ta di ridiscendere dal molte
plice all'uno, ma si interroga 
sul passaggio dall'uno al mol
teplice, mirando a creare nel
la fecondità moltiplicatrice 
(la serie degli occhi e lo sdop
piamento dei volti lo dimo
strano) uno stato di inquietu
dine e di perplessità. Xon si 
riesce ad interpretare il lin
guaggio di quegli occhi, co
me non si riesce a dirada
re l'ambiguità che quei volti 
attoniti esprimono e prolun
gano. Essi sembrano avere 
imparato dalla esperienza 
stessa del pittore a dre tutto 
senza dire nulla, a dichiarar
si senza confessarsi: a non 
definirsi, cioè a non compro
mettersi. Se si definissero ri-
chìerebbero di essere intrap
politi nelle formule e Gwrìi 
invece, rifugqe « da quella fol
la tumultuosa che fono le for
mule del nostro secolo v. 

Quegli occhi sono solamente 
fissi e intensi, come sono fis
se e intense le sue marine e i 
suoi alberi, concepiti per es
sere guardati, non ascoltati. 
E l'occhio vi si sperde den
tro. in quella intensità lumi
nosa di colori che Oli si si
stemano davanti nell'unica re 
rifa del loro equilibrio; per
chè per Guidi non esistono ve
rità assolute che trascendono 
ali «ogetti della percezione. 
Per questo, le sue immaaini 
s^f^lizza'e al massimo .«?' af
fidano fl'/a sola forza l'itile 
della pennellata, che è « ae-
sto* e al colore che è «se-
ano* in una contavi ricerca 
d'Ila prohlematiàtà della esi
stenza. (*<•! suoi dubbi e delle 
sue incertezze. 

vice 

In un convegno a Salerno concluso dal compagno Cossutta 

Eletti e dirigenti del PCI 
sul ruolo degli Enti locali 
nella «vertenza Campania» 

Relazione di Giannattasio - Cossutta: no alle elezioni politiche anticipate 

Il compagno Armando Cos
sutta ha concluso I lavori 
del convegno degli eletti e dei 
dirigenti del PCI, svoltasi al
l'hotel ENALC di Salerno, nei 
giorni scorsi sul tema: « Il 
ruolo degli enti locali nella 
vertenza Campania per lo 
sviluppo economico e l'occu
pazione ». 

Su questo importante argo
mento ha svolto la relazione 
introduttiva il compagno Ni
cola Giannattasio della segre
teria della federazione e re
sponsabile della commissione 
enti locali. Il compagno Gian
nattasio. nella sua relazione, 
ha collegato la forte afferma
zione comunista e della sini
stra del 15 giugno a quella del 
25 maggio del 1952. due mo
menti di duro attacco all'oc
cupazione operaia e contadi
na, sia pure in due momenti 
storici e in condizioni diverse, 
facendo risaltare il ruolo che 
possono e debbono svolgere 
Comuni e Province nella deli
cata fase economico-sociale 
che attraversa il Paese per 
contribuire a farlo uscire dal
la crisi. Altri aspetti signiit-
cativi della relazione sono 
stati quelli che attengono al-
l'automia degli enti locali, tut
tora mortificata dai residui di 
uno stato accentratole; la 
grossa battaglia per la ri
forma della finanza locale e 
della spesa pubblica; il risa
namento dei bilanci comuna
li, la battaglia contro i tagli 
dei bilanci stessi e il risana
mento dei debiti dei comuni 
e delle province. II problema 
del trasferimento della dele
ga ai Comuni, alle Province 
e alle Comunità montane ó 
stato posto al centro della re
lazione ed è stato anche argo
mento di un approfondito di
battito. 

Il relatore ha approfondito 
quindi la questione della po
litica delle intese democrati
che ed unitarie, in particola
re per il Comune capoluogo e 
l'amministrazione provinciale. 
Egli si è richiamato al patto 
istituzionale del 2 agosto sot
toscritto da tut t i i partiti 
dell'arco costituzionale ed ha 
ricordato come esso sia stato 
tradito dalla DC; il compa
gno Giannattasio. a questo 
proposito, ha detto che « il 
rilancio dell'intesa nel mo
mento della richiesta verifica 
non può prescindere dagli ac
cordi del 2 agosto e del 12 
settembre arricchiti da un 
impegno preciso, da parte di 
tutt i i partiti dell'intesa stes
sa, a considerare parte inte
grante della maggioranza a 
tut t i gli effetti il PCI. Biso
gna inoltre verificare la vo
lontà politica della DC nel 
procedere all 'insediamento di 
quelle Comunità montane 
non ancora funzionanti per 
la non partecipazione dei rap
presentanti de alle assem
blee di questi organismi, ed 
a rimuovere subito gli osta
coli che tut tora impediscono 
il rinnovo del consiglio di am
ministrazione dell' ospedale 
psichiatrico di Nocera Infe
riore, la ristrutturazione su 
basi democratiche della ge
stione ATACS secondo gli im
pegni sottoscritti il 12 settem
bre. la nomina dei rappre
sentanti della Provincia nel 
consiglio di amministrazione 
dell'IACP. per consentire a 
questo istituto di funzionare 
e di immettere sul mercato 
del lavoro le decine di mi
liardi tut tora congelati. 

« E' necessario — ha con
cluso il compagno Giannatta
sio — coinvolgere intorno alla 
politica delle intese tu t te !e 
categorie produttive, operai. 
contadini, ceto medio produt
tivo della città e delle cam
pagne. forze giovanili e stu
dentesche. intellettuali, crean
do un vasto movimento di 
lotta, della quale la politica 
delle intese deve alimen
tarsi ». 

Sulla relazione si è aperto 
un ampio dibattito per due 
giorni. Sono intervenuti con
siglieri regionali, comunali e 
provinciali, amministratori lo
cali e compagni dirigenti. A 
conclusione della prima gior
nata dei lavori ha preco u 
parola il compagno Gaetano 
Fasolino. presidente dell'am
ministrazione provinciale, il 
quale portava il suo saiuto e 
quello dell 'amministrazione al 
convegno. Il discorso conclu
sivo è stato tenuto dal com
pagno Armando Cossuttn 
membro della Direzione de: 
pa r t i t a 

Cossutta ha posto a! ce.i-
tro del suo discorso il rap
porto tra la vertenza Campa
nia. la grave crisi economico-
sociale che investe il Paese. le 
incognite della cri.-, di gover
no. II pericolo dello sciogl'.-
mento anticipato delle Cime-
re. la paralisi del Parlamen
to. la discussione sul p.ano a 
medio termine, che può es 
sere modificato e migliorato. 
comoorta un grave danno por 
i lavoratori italiani e per il 
Mezzogiorno: la crisi rinv.a 
il dibàttito ralla lezze por la 
riforma delia finanza loea'e 
— della qu.V.2 i Comuni e '.e 
province italiane avvertono 
una profonda esigenza — sul
la leirge per l'aborto ecc . 

»r Per questo — ha concludo 
Cossutta — noi siamo contro 
eventuali elezioni anticipate. 
anche perché esse rinviereb-
bero il chiarimento politico 
all 'interno dei partiti che st 
avviano ai congressi ed in 
partico'.are all ' interno della 
DC>. 

L'ANAS afferma di poterla fare entro venti giorni 

Una copertura in metallo per rendere 

transitabile la statale Sorrentina 
Si tratterebbe di innalzare una volta artificiale composta di centine metalliche - Ripristi
nato il traffico si provvedere poi, nelle ore notturne, a scoronare i l costone pericolante 

Paura della verifica? 
La verifica apertasi a Sa

lerno per iniziativa dei grup
pi consiliari al Comune e 
alla Provincia della DC, del 
PSI e del PRI si è ben presto 
arenata. Le principali respon
sabilità sono, senza dubbio 
alcuno, della DC, che, in con
trasto con l'ordine del gior
no approvato, ha dichiarato a 
più riprese di non voler ve
rificare nulla perché le co
se, secondo la DC, vanno be
ne così co?t»j stanno, men
tre — se pi^rio si vorrà ve
rificare qualcosa — occorrerà 
attendere, come afferma il 
segretario provinciale de 
Chirico, che trascorrano al-
meno 8 o 9 giorni: giusto 
il tempo perché tutti possano 
dimenticare di che si tratta. 

D'altra parte in coerenza 
con questi due ordini del 
giorno ci si attendeva da par
te della DC, del PSI e del 
PRI un'adeguata iniziativa di 
chiarimento. Invece nessun 
atto ufficiale: inerzia ed im
mobilismo in spregio ad ogni 
regola elementare di corret
tezza democratica. La DC ha 
in effetti scarsa memoria, 

specialmente quando si trat
ta di rispettare gli impegni, 
e molta predisposizione alla 
pratica del rinvio pur di non 
dar conto delle proprie re
sponsabilità. In verità questo 
modo di procedere del par
tito dello scudo-crociato e de
gli altri due partiti è, a dir 
poco, sconcertante oltre che 
gravemente lesivo della credi
bilità delle istituzioni demo
cratiche. La DC, il PRI ed 
il PSI, infatti, dapprima han
no preso l'iniziativa di sotto
porre a verifica il loro stesso 
operato, che è servito in que
sti ìnesi solo a lacerare la tra
ma unitaria cosi faticosamen
te costruita all'indomani del 
15 giugno e ora si accorgo
no di noti voler pagare il 
prezzo che tutto ciò com
porta. 

Insomma, siamo alle solite! 
E' strano e grave che i socia
listi abbiano deciso, a Saler
no, di tener bordone alla 
DC. dichiarando, come ha 
fatto finora l'on. Quaranta, 
che « non vi è nessun proble
ma tra DC e PSI a Salerno ». 

Una nuova presa di posi

zione sulla verifica al Comu
ne ed alla Provincia viene 
oggi da un comunicato stam
pa diffuso in mattinata dalla 
federazione provinciale del 
PSDI, secondo cui sarebbe 
stato ' ed è doveroso, corret
to e ragionevole attendersi 
da questi stessi partiti, die 
ne hanno riconosciuta pub-
blicamente la esigenza, le ini
ziative opportune per un 
chiarimento. «Assistiamo in
vece ad un silenzio irrespon
sabile e ad un'inerzia da par
te della DC, del PSI e del 
PRI ». La segreterìa provin
ciale del PSDI, dopo aver 
«stigmatizzato lo scollamen
to e l'immobilismo dell'am
ministrazione Clarizia ». invi
ta i partiti — i cui gruppi 
hanno chiesto la verìfica — 
a « concretizzare senza altri 
indugi gli incontri tra i par
titi dell'arco costituzionale, 
per procedere ad una scelta 
chiara e definitiva in meri
to alla politica amministra
tiva che si intende effettuare 
nei due importanti consessi 
amministrativi della nostra 
provincia ». 

Ieri mattina, mentre centi
naia di cittadini di Vico 
Equense « marciavano » .sim
bolicamente su! luogo delli 
frana che da alcune settima
ne ha bloccato la statale Sor
rentina isolando la penisola, 
in una riunione in prefettu
ra l'ANAS. finalmente, ha re
so noto la soluzione tecnica 
che propone por la riapertu
ra in tempi brevi della stra
da statale « 1-15 ». I/ingejne-
re Sabatino Meueganti, ca
po del distretto minerario me
ridionale ci ha spiegato di che 
si tratta. 

L'ANAS propone di copri
re la strada Sorrentina con 
una sorta di volta artificiale, 
in metallo. Questa copertura 
avverrebbe attraver.-.o l'innal
zamento di centine metalli
che. cioè di strutture che 
normalmente vengono utilizza
to per fare da anima alle gal
lerie e che quindi vengono 
jx>i impastate nel cemento 
armato. Stavolta si trattereb
be di fare il contrario; af
fiancando una centina all'al
tra si creerebbe una volta ar 
tificiale. che potrebbe essere 
ricoperta di sabbia o nitro 
materiale. Queata copertura 
darebbe la garanzia che. qua
lora cadesse qualche masso 
dal costone roccioso perico
lante, In strada sarebbe pro
tetta. Una soluzione, quindi. 
che permetterebbe la riaper

tura della strada in tempi bre
vi: venti giorni, come si è im
pegnata a fare l'ANAS. Si 
tratta di far saltare, nei pros
simi quattro o cinque gior
ni, i massi ancora pericolan
ti per permettere l'inizio dei 
lavori e poi innalzare la co-
por tura in ferro, lavoro che 
dovrebbe essere ultimato nel 
giro di 12-14 giorni al massi
mo. Per cui tra una ventina 
di giorni, la statale « 145 » sa
rebbe transitabile a doppio 
senso, anche se la sede stra
dale diventerebbe evidente
mente più stretta di quan
to è oggi. 

itesu di nuovo transitabi
le la fatrada, però, i lavori 
non sarebbero finiti: sareb
be ancora necessario, infatti, 
eliminare ogni pericolo futuro 
di frane o p r a n d o lo scoro-
namento del castone roccio
so. Per fare questo si potreb
be operare di notte, inter
rompendo quindi soltanto 
nelle ore notturne il t rat fico 
sulla strada. Questo il pro
gramma prospettato dall'A.N. 
A.S. nella riunione in pre
fettura. 

Per quanto riguarda una 
eduzione permanente per la 
statale « 145» si possono pro
spettare due ipotesi: costrui
re una galleria in cemento 
armato che si colleghi a quel
la che attraversa la monta
gna circa duecento metri pri

ma della baia del Bikini e 
che arrivi fin dopo il Bikini 
stesso. Oppure elevare i mu
ri p.\ramassi che circondano 
la strada in modo da farli 
diventare una solida difesa 
contro le frane. Tutto que
sto presuppone. i>erò, la chisu-
ra delle cave ed un'attenta di
fesa dell'equilibrio idrogeolo 
gico della zona. Ora la propo
sta dell'ANAS deve essere au
torizzata dalla Soprintenden
za ai monumenti e bisogna as 
solvere agli adempimenti bu
rocratici necessari. Resta co 
inunque il fatto positivo che 
sotto la spinta della mobili
tazione delle popolazioni sor
rentine. delle amministrazio
ni comunali, dei sindacati e 
delle forze politiche democra
tiche. si è riusciti ad avere 
dall'ANAS una proposta tec-
n:ca che riduce di molto i 
tempi previsti in un primo 
momento per la riapertura 
della statale Sorrentina e che 
permetterà entro una venti
na di giorni, se realizzata, di 
sopperire almeno ad una par 
te eielle esigenze della penisola 
(approvvigionamenti, traspor 
to mercii. 

Tale propasta, inoltre, per
mette di non mettere in pe 
ricolo il flusso turistico esti
vo che rappresenta un cardi 
ne dell'economia della peni
sola sorrentina. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia S. Domenico. 11 -
Tel . G50.2C5) 
Questa s:ra alle ore 2 1 . 1 5 , Nino 
Taranto e Dolores Palumbo pre
sentano: e Mestiere di padre », 
di R. Viviani. 

D U E M I L A (V ia della Gatta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: a Lo schisilo ». 

I N S T A B I L E (V ia Martucci, 4 8 
- Te l . 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato teatrale (S . Maria degli 
Angeli , 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , i Caba-
rinieri presentano: a Cabarinter 
Gral l i l i », cab-selezione di A . 
Fusco. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Te l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalie ore 17 ,30 , spettacoli di 
Strip tease. 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare - Te l . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle 2 1 . 3 0 , Macario 
e Rita Pavone presentano: « In 
due sul pianerottolo ». 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
• Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera clic ore 2 1 , 3 0 , il 
Centro Attività Teatrali presffn-
ta: « Dimane e' n' 'alo juorno ». 

S A N CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Stasera alle 2 0 : « Boheme », 
di Puccini. 

S A N F E R D I N A N D O E.T . I . (Tele-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle ore 17 .15 e 
2 1 . 1 5 M?rio Merola, Gloria Chri
stian e Tecla Scarano preseat-ino: 
a E figlie » di V. De Crescenzo. 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 3 0 , 
U. D'Alessio, L. Conta e P. De 
Vico in: « I l morto sta bene in 
salute ». 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Alba) 
(Riposo) 

TEATRO DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei Mar i , 13-A - Tclclo-
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
( R Ì D O S O ) . 

T E A T R O M I N I M O - CIRCOLO AR
T IST ICO CULTURALE (V ia Pc-
tagna. 1 - Te l . 4 5 7 . 6 5 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , L. Fu
sco. P. Orizzonte. P. Psnsriello 
e T. Pepi presentano: • L'areitrc-

no » di Silvano Ambrogi. Regia 
! di G. Ciccarelli. 
I TEATRO S P A Z I O LIBERO (Parco 

Margherita, 28 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Stasera alle ore 20 , 30 , il Grup
po degli Specchi pres.: « L'ecce
zione e la regola » da Bertold 
Brecht, coordinamento di Stelano 
Palmieri. 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
ARCI • AFRAGOLA: nel Cinema 

UMBERTO 
(Riposo) 

ARCI R IONE A L T O (Terza traver
sa Mariano Scmmola) 
Questa sera alle ore 19 spettacolo 
con < I l canzoniere del sud ». 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia, 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
•(Riposo). 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 3 0 ) 
«Piccolo Cesare (Little Caesar) » 
di Mervyn Le Roy (USA 1 9 3 1 , 
vers. it., 8 0 ' ) . (Ore 18 -19 ,30 -
2 1 - 2 2 . 3 0 J . 

CIRCOLO I N C O N T R O - ARCI (V ia 
Paladino 3 ) 
Alle ore 2 0 , 3 0 : « Processo coer
citivo » di A . Carbone, A . DÌ 
Elasi, A . Calvancse e G. Conza-
nc-lli ( f i lm documento sulla emar
ginazione degli indiani nell 'Ame
rica del nord ) . • 

EMBASSY (V ia F. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Attenti al buffone 

LA R IGGIOLA - CIRCOLO CUL
TURALE (Piazza S. Luigi. 4 -A ) 
Rassegna del cinema muto - Ore 
2 1 , 3 0 : « Messalina » e « Apollo
nio «d Egle ». di E. Guazzoni 
( 1 9 2 3 ) . 

M A X I M U M (Via Elena, 1 8 - Tcle-
lono G82 .114 ) 
Lettere dal fronte, di Vittorio 
Schiraldi 

N O (Via S. Caterina da Siena, 5 3 
- Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
M A S H , di Robert Altman (r ied.) 
(Ore 1 6 . 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

SPOT - CINECLUB (Via M . Ru-
' ta , 5 al Vomero) 

K Gruppo di famiglia In un inter
no ». di L. Visconti. (Ore 18 .30-
2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Miano - fronte cu caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Paisicllo. 35 - Stà
dio Collana • Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Anatra all'arancia, con U. Tognaz-
zi SA * 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings ( V M 14) G * 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 7 . 0 9 2 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi, 3 3 
- Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Emmsnucllo nera, con Emanuclle 

( V M 1» ) 5 Jf 
ARLECCHINO ( V . Alabardieri. 10 

• Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cenerentola, di W. Disney 

DA • £ * 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

• Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A 4) 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

CORSO (Corso Meridionale) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

DELLE P A L M E (V ia Vetricra, 1 2 
- Te l . 3 9 3 . 1 3 4 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR £ 

F I A M M A (Via C. Poerio, 4 6 -
Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. Poz
zetto ( V M 1 4 ) C « 

CIRCHI 
CIRCO JUMBO, via Marittima -
Tel . 2 2 1 4 1 3 - 2 2 1 1 5 3 - Grande 
successo: due spettacoli giornalieri 

ore 16 e ore 21 
Domenica e festivi 3 spettacoli 

ore 10 - 1G - 21 

Il « Natale evento » in vìa dei Mille 

«AZIONI» SENZA MORDENTE 

• I N A U G U R A Z I O N E CEN
T R O OPERATIVO CGIL 
AD AGEROLA 

Nel quadro del potenzia
mento della CGIL-zona i Ca
stellammare di Stabia. Mon
ti Lattari , penisola Sorrenti
na) oggi «Ile ore 17.30 sa
rà Inaugurato il centro opera
tivo di Agerola. Interverran
no responsabili provinciali 
del sindacati di categoria 
braccianti-Fhllea. 

Il «Natale evento» svoltosi 
neiia zona di v:a dei Mille 
nelle ultime settimane d.-l-
Tanno scorso ha rappresen
tato p?r A.nvr.co De Anzeiis. 
suo ideatore ed organizzatore. 
la formaii.v.az.onj' d; un di
scorso su.la cit tà e sul com-
portamento su scala più am
pia e con mezzi maggiori 
rispetto a sue precedenti e-
spenenze e tentativi. 

n...Non .servono città nuo
ve. serve soltanto riuscire .t 
'a re mi ii-̂ o diverso d?"i!a 
e i f à come è... Questa è quello 
eh" m i abaiam > eh amato ar
chitettura eventuale: spaz'.o 
rem.; iuo.ro d: eventi, ne"'.a 
misura cne li permette, nella 
m:.;"j:.ì eh? da qu"st: e dito... 
Fra :ant? implicìrioni attri-
bu.bl : n::"i.\"hitrtf.ira. que'.ia 
di « evento ». in opposizione 
n qu. ila di .< monument i \ 
raccniide :n sé due delle 
pr.ncipah tendenze "crate arii 
strati p.ù avanti della cultura 
cor.".Trino-vi:\t: là niobi'.1'ì e 
la partecipazione... i\ Sono 
questi al.-jn: dei principi ispi
ratori, alcune delle formuia-
z.oni teoriche che l'architetto 
De An2e'.is. da anni ricerca
tore in tal sens"). ha posto 
alla base delle proprie espo-
rlrnze p . -v i ' . 1 ed ]\\ proposi"). 
rielaboraie, al l ' interno d^l 
ccord.namer.tu della sua ul
tima operazione. 

Già c.-.pr.:n?rnmo. oil'atio 
della presentazione dell'intera 
ini7iat.va. delle perp>ss.ta 
sulla ispirazione e sul si
gnificato ch-2 <\nsa poteva ave
re. pur con t suoi limiti losil-
sVct. per 'a città di Napoli. 
L'idea della trasformazione e 
plasmabilità dello spazio ur
bano operata dall'iniziativa. 
dei singoli o della collettivi»*. 
è stata riproposta, in fondo, 
emendata delle punte più po
lemiche e p'.n estranee al 
«senso comune^, in uno sce

nario oltremodo «casereccio». 
d.v/e sii erh» de: lontani anni 
'60 sembravano ormai com
pletamente perduti tra il ru
more del traffico cittadino 
e l'indifforent? passeggiare 
della sente. CJuesto. fors-?. ci 
e parso ier/ere nell'espressio
ne e nella reazione di quanti 
hanno parte.-.pato direttamen
te o indirettamente alle va
rie " az:or.i « che si sono svol
te lumro il percorso tra i due 
poi: di piazza dei Martiri e di 
p :.i/7a Amedeo. 

II rncmTito disinibitorio sin
golo e collettivo ha perso 
mordente e provocatorietà. fo 
caìizzandosi in azioni e appa-
r n a n i che poco hanno avuto 
di innovativo o comunque rap-
prr ' a to alli r e V à sporifica 
socio culturale d-^la città, ri
calcando. n fondo, esperienze 
e discorsi ormai già legitti
mamente i?T ; t t i nel> pagine 
del teatro per strada e del
l'arte comnortamenMle. Si e 
voluto. QU'ndi. riaprire un ca-
pi:o';D cultura:? degli anni pas
sati superando la problema
ticità di u n i r:~erca ancoia 
aperta e rispondendo alle ur
genze dei s.nno'.i. A poco e 
valsa la buona volontà dei 
erunpi intervenuti, t ropm brìi 
ta 'mente s t rappi t i olle pro
prie ricerche. In molti casi 
rivolte in direzioni diverse, e 
proiettati in un ambiente. 
oaeilo urbano ccmnletamente 
nuovo. Un «Natale evento". 
tutto sommato, in tono di
messo: troppa pcca la conta-
m nazTone, troppo poca la 
partecipazione, ancora troppo 
lo sbigottimento. 

Un'esperienzA. per certi 
versi, retrodatata, dunque: la 
sua attualizzaz'.one. per quan
to problematica e difficile, è 
un augurio che noi facciamo 
agli organizzatori. 

e. f. 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 • 
Te l . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A fc 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 -
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA * 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Fango bollente, con J. Dalle-
sandro ( V M 18) DR * * 

O D E O N (P^za Piedigrotta 12 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A *' 

R O X Y (Via Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Pasqualino Scttcbcllcne, cor. G. 
Giannini DR •• 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR À S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Amore vuol dire gelosia, con E. 
Montcsano ( V M 18) C * 

ARCOCALENO (V ia C. Carelli 1 -
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
La liceale 

A D R I A N O (Via Montcoliv^to. 12 
- Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Una sera ci incontrammo, con J. 
Dorclii C * 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga
l lon i ( V M 18) DR * 

A R I S T O N (Via Morghen, 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Lezioni private, con C. C:l:cr 

( V M 1S) S • 
B E R N I N I (Via Bernini. 113 - Te

lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Totò il turco napolitano C •» * 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te
lefono 444.S0O) 
Stringi i denti e v i i . con G lioCk 
man DR • * 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Son tornate a fiorire le rose, con 
W . Chizri C • 

EDEN (Via G. Saniclice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Attenti ai buffone 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
• Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Per le antiche scale, e:-. .'•*. Ma-
strolznni (V.V 14) DR • 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L'unica legge in cui credo 

G L O R I A (Via Arenacei], 151 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Saia A: I baroni, con T. Fsrro 

( V M 1S> SA • 
Si la B: I l gatto mammone, ccn L. 
Buzzanca , V M 1S) C » 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . S 9 3 ) 
Labbra di furido blu. ccn L Ga
l ton! ( V M 13) OR * 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele
fono 3 7 0 . S 1 9 ) 
Una sera c'incontrammo, con ] 
Dorclii C * 

ROYAL (Via Roma 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Africa Express, con G. Gon-ma 

C •: 
T I T A N U S (Corso Novara, 37 • Te

lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Profendo rosso, con D Hemmnqs 

( V M 14 ) G * 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Viale Augusto. 5 9 • Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Baby sitter, con M . Schneidcr 

( V M 1 4 ) G * 
A M E D E O (Via Martucci, « 3 - Te

lefono 680 .2G6) 
La polizia accusa il servizio se
greto uccide, con L. Merendi 

DR * 
A M E R I C A (Via Tito Amjalini, 2 

- Tel. 377 .978) 
Amici mici, con P. Noiret 

( V M 14) SA •* k 
ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Un sorriso, uno schiaifo, un bacio 
in bocca SA > * 

ASTRA (V ia Mczzocannonc, 109 
- Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I l vizio di famiglia, con E. Fc-
nech ( V M 18) C « 

A Z A L E A (V ia Cumana, 33 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
lacuza la malia giapponese 

BELLINI ( V . Bellini - T . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Amici mici , con P. Noiret 

( V M 14) SA \ * 
BOLIVAR (V ia B. Caracciolo, 2 

- Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Mandingo, con P. King 

( V M 18 ) DR ?> 
CAPITOL (V ia Morsicano - Tele

fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
La città sconvolta caccia spietata 
ai rapitori, con J. Mason 

( V M 18) DR * 
CASANOVA C.so Garibaldi, 3 3 0 

- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Maruzzclla 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Tc-
fono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Amore amaro, con L. Gastoni 

( V M 18) DR • 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio

stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Perche mamma ti manda sola? 
con C. Giulfre C • 

FELIX (Via Sicilia, 31 - Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Salvo d'Acquisto, con M. Rsnisri 

I T A L N A P O L I (Via Tasso 1 6 9 - Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
L'ultimo uomo di Sara, con O. 
Brzcci (VM 18) DR * . 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
- Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C * » 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Di che segno sci? con A. Sordi 

( V M 14) C * • 
Q U A D R I F O G L I O (Via Cavallcggcri 

Aosta, 4 1 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA •: 

R O M A (V ia Agnano - Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Piedone a Hong Kong, c*n B. 
Sncnccr SA * 

POSILLIPO ( V . Posillipo. 36 - Te

lefono 7 6 9 . 7 4 . 4 1 ) 
La pantera rosa colpisce ancoia, 
con P. 5ellers SA *-

SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 
- Piscitclla - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Frankestcin junior, con G. Wilder 

SA * •• 
SUPERCINC (Via Vicaria Vecchia 

- Tel . 3 3 2 . 5 8 0 ) 
(Non pervenuto) 

T E R M E (Via di Pozzuoli - Bagno
li - Tel. 7G0 .17 .10 ) 
Gente di rispetto, con J. O'Neil l 

DR *: 
V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -

Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Gli ultimi giorni di Pompei 

SM *; 
V I T T O R I A 

Mandingo, con P. King 
( V M 18) DR i 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V. le G. Marco

ni . 1 - Tel . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Emmanuclle nera, con Emanuelle 

( V M 18) S * 
TOLEDO 

Kcn la furia scatenata 

Per noleggio films sonori 
SUPER 8 m/m 

CINE'SUD », 
Napoli, via Monteoliveto 71 

Tel. 321951 

Macario e la Pavone al Mediterraneo 

Due sul pianerottolo 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

Via MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni per tutte le età 

Li commedia, definiti ot-
i miistie unente « comicissi
ma » dagli autori Amendola e 
Corbuoci. è un intreccio tra 
i! sentimentale e il ridancia
no con stoni inamenti nel pa
tetico e nel lacrimoso. La 
trama è vagamente charlot-
tiana: un vecchio, fallita vio
linista protegge una giovane 
venuta in città, dall'oscu
ra provincia del sud, attrat
ta dal miraggio del divismo. 
e la salva dalle grinfie de-
'jh «scopritori ') di talenti. 
pronti a suo p;irere. ti prosti
tuirla. Naturalmente la giova
ne .si .salverà, proprio .sul pun
to in cui .stava per cedere alle 
lusinghe dell'agente della TV. 
p ; r sposare il giovane che 
ama e diventare una buona 
madre di famiglia, senza gril
li ocr la testa. Insomma, vor
rebbe essere una critica a! di
vismo canzonett:st:co e una 
denunzia delia crudeltà del 
mondo teatrale, ed è sbalor
ditivo che a realizzare que
sto spettacolo, diciamo criti
co. sia stata chiamata Hit.» 
Pavone, cioè una delle più 
clamorose personalità del di
vismo canzenettistico italiano. 

Ma !o spettacolo si imper
nia sull'accoppiata Macario-
Hit a e. dal punto di vista del 

5-j.~re.-Lso. la manovra è p--r-
fettamrnte riusc.ta. Macario. 
co-i quel suo umorismo fred

do. con quella sua maschera 
immobile e imbambolata, con 
la sua recitazione semplice 
e spontanea, da vecchio lupo 
del palcoscenico, riesce a co 
struire intelligentemente 11 
suo personatriio. dandogli una 
carica di simpatia e anche, a 
suo modo, di umanità, che 
certo. d ' I testo, non si ricave
rebbe. Sorprendente Rita Pa 
vone. ormai non più giova-
netta. che conserva tuttavia 
intat ta la sua straripante vi 
vacità e la sua indiavolata 
verve, oltre che le nue co
muni doti di cantante meder 
na. Ingomma uno spettacolo 
non no oso. anzi con qualche 
.spunto gustoso felice, guasta
to. però, da due o tre lnu 
tili battute qua'.unqu:stich<\ 
una delle quali, la più stu 
p i la , quella relativa ai depu 
tati. 

j Accanto ai due Inter-
! nreti principali recitano dijm: 

lofi-unente. Maria P:a Arcan 
geli. Alberto Macario. Pippo 
Buccheri. Barbara Marciano. 
Madv Si'-'norelli, Consoivo 
Dell'Arti. Enrico Baroni e 
Mario Muche t t i . Musiche di 
Guido e Maurizio D" Angelis. 
5e^na di Felicita Gabetti. Suc
cesso strepitoso, teatro zeppo 
in ozni ordine di post!. Ap 
plau.-i a non finir**. 

pari 

LE PRIME 
Lettere dal fronte 

E' un lu.'i2omt:ra^g.o do
cumentario cosmi .lo con ma
teriale .(di repertorio >\ Ar-
gorr.er.to: la partecip iz.or.e 
I ! I ! : .U . I a! s'*ro:'.(io (nnikt to 
mond.ale. Filo conduttore: 
un i s>el;a del!" l e f r r e cf-il 
f:o:r.e -\riVe dal r.r,.st::: sol
dati e bloc.atc. .t s.io temno. 
daila cer.-ura militare, quin
di r:c-umate da.-li archivi. 
Autore: Vittorio Schiraldi. 
regista di dubbi pre-eden; : 
ifiac:m>.n le I.I'.HM. Intento 
dichiarat i : c r e a r e l.i » do
lorosa v e n t i umana » eh*- si 
n.L-.«on.ie d.etro «la cortina 
della picpiu'.inria ". 

Scartata dunque una sia 
pur semi-nari.» a^-ihsi stori "a 
e politica dei fatti, elu-o si 
mm.ir.o ar.-enr.o alle forze 
economicae e social; che so
stennero il fascismo e le s..e 
imprr.se a^gre.ss;\^. !a vicen
da cella -j-T.-a fa lcata di
venta quella d'una collettiva, 
pericolo*» illusione, destina
ta a scontrarsi nella d i ra 
realtà. Nel commento parla
to. logorroico, petulante, cai-
fusionar»o. il vittimismo si al
terna. MT.2,1 m-_d:a.:.on;. a 
u n i eh amata generale d: cor
reo. T i t t i innocenti e tu*ti 
colpevoli. Se proprio si deve 
indicare un primo re.-.pon.~a-
biìe delia scauurata avventu
ra. è sempre e solo lui. Mus
solini. Ma rcsponsab.le di 
che. poi? Schiraldi ?embra 
imputare al «dure» soprat
tutto l'incompetenza, l'imp-c-
parazione nelle cose belliche; 
e in certi momenti (.mene 
per l'adozione frequente d'un 
linguaggio sport ivo-agomsti-

ro» pare at.a criticando l'al
lenatore della Nazionale di 
calcio, invece del grande cri
minale che sappiamo. 

Un simile contrappunto ver
bale finisce p* r compromet
tere anche il significato delle 
:mm»zin:. di per s.é assai 
spe.-v.-o circuenti, quantunque 
i! n.nr.tai'i7:o idi Franco Fra
ticelli » s.a improntato ad as
sonanze e- contrasti piuttosto 
faci!:, di gusto sensazionali 
stico. I/aspetto grave d; tut ta 
la faccenda è ci\c Lettere (ini 

TACCUINO 
CULTURALE 

fronte ambisce ad avere una 
finzione educativa, nei con. 
fronti dei giovani (ed essen 
do prodotto dall 'Istituto Lu
ce. e distribuito dall'Italno-
l^gio . è in qualche modo 
tenuto ad averla, questa fun
zione ». mentre il risultato 
complessivo si colloca proprio 
ail'opposto: pur facendo gra
zia di errori, sciatterie, ap-
pro* situazioni, manipolazioni 
nell'uso delle testimonianze 
< obiettive » della macchina 
da presa 

G.A. ROSSI 
AL QUADRIFOGLIO 

Or<. a l> ore It». pres-o lo 
s'ud.o d'arte a II qaadr.fo 
rlio a in v.a Domenico r'on-
tan.i &•"). si inaugura la mo
stra personale del pittore 
Giulio Attilio fiossi. 

MEZZOGIORNO 
E STATI U N I T I 

In occasione dei 2 cente
nario della Rivoluzione ama 
r.c.ma la B.bl.oteca naz.o-
naie, sezione americana « J F. 
Kennedy» o-ff.an.zza una mo
stra bibliografica articolata 
in varie sezioni, che rimarrà 
aperta fina al 31 gennaio. II 
g.orno 13 alle ore 17.30 nella 
sala di h.bliografia il prof. 
Luigi De Uosa, dclì'Univer-
sità di Napoli, parlerà sul 
tema « Mezzogiorno e Stat i 
Uniti ». 

« L'eccezione e la regola » 
al centro « Spazio libero » 

II z:sj>po teatrale degli 
Speco«v. da questa sera fino 3! 
g.orr.o 12, pres.so .: centro cut 
turale Sp.«/.o ! boro (pare». 
?.Ia.*gher.ta 23». rappresenterà 
« Lcccez.c-.ie e la rogo.a » da 
Berto!: Brecht. 1-a regia ed il 
co^rd.nnmerito dello .spettaco
lo sono di Stefano Palmieri 

Con questo spettacolo 11 
Gruppo drpli Specchi inizia U 
p.'opr.o intervento culturale, 
che r.on s. l.m.terà a!:e rap 
prcs.entaz.on. vatra'.i ma sn-
- i un memento di dibattito 
e co.-.fror.t») con le altre strut
ture < ti", t i r il : c:it ad.ne. D i 
manica 13 genna.o si terrà 
un incont rodiba t r to al circo 
lo Pab'.o Neruda suli'cspericji 
za teatrale de", r iuppo e sulle 
:nlz.at:ve future. Durante \'. 
dibatti to verrà proiettato un 
filmato su esperienze tcatral 
ne: quartieri popolari di r i 
ma e letti documenti di alt 
organizzazioni cuIUtnM. 

http://iuo.ro
http://5-j.~re.-Lso
file://-/riVe
http://imprr.se
http://spe.-v.-o

